Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
Ci sentiamo in sintonia con le folle,
che accorrono per innalzare la lode al tuo Figlio 

perché lui, l’uomo di Nazareth,

compie le attese dei tuoi figli.
Nei gesti di Gesù tu manifesti la compassione di Padre,

perché nessuno rimanga escluso dalla grazia
che rinnova e trasforma la vita.
La gioia del lebbroso purificato

anticipa, motiva e sostiene l’esultanza della Chiesa

che nel giorno della pasqua settimanale

si riunisce per cantare il grazie per i tuoi doni
e benedire la tua fedeltà all’Alleanza
come perdono che rialza 
e mette nuovamente in cammino.
Uniti alla Chiesa 

che attende la piena manifestazione del regno, 

e in sintonia con quanti già contemplano la tua gloria,
cantiamo la lode che ci fa voce del creato: Santo…
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